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BERCO DI COPPARO; GAMBARDELLA (UILM): “MISE CONVOCHI THYSSENKRUPP 

E VENGA RITIRATA LA PROCEDURA DI MOBILITÀ”  

IN CORSO AL DICASTERO DELLO SVILUPPO L’INCONTRO TRA SINDACATI E 
GOVERNO SU VERTENZA BERCO 

DICHIARAZIONE DI GUGLIELMO GAMBARDELLA, RESPONSABILE DEL SETTORE 

SIDERURGICO DELLA UILM 
 
  
"Occorre capire il piano strategico per un vero rilancio dell'azienda, non è comprensibile 

far partire la discussione da una dichiarazione di esuberi, dal taglio dei salari e dal 

ridimensionamento complessivo". 

Così Guglielmo Gambardella, responsabile del settore siderurgico della Uilm nazionale si 

è espresso nell’incontro tuttora in corso al dicastero dello Sviluppo sulla vicenda dello 

stabilimento Thyssen Berco di Copparo. Nel sito siderurgico in questione il “management” 

della società tedesca aveva avviato unilateralmente la procedura di mobilità per 365 

lavoratori. “Dalla riunione odierna, presieduta dal Viceministro del Mise, Teresa Bellanova 

– ha continuato Gambardella - non è ancora emersa una idea chiara di sviluppo che la 

proprietà è in condizione di porre in essere. È evidente che il piano industriale su cui è 

stato basato l'accordo del 8 agosto 2013 non ha raggiunto gli obiettivi prefissati. Si rende 

necessario, quindi, analizzare ciò che non ha funzionato in quel piano,approfondendo in 

modo specifico le problematiche della  Thyssen Berco per riuscire a trovare le adeguate 

soluzioni. Perché una cosa è certa:le cose così come sono proprio non vanno. Il ministero 

dello Sviluppo economico, a nostro giudizio, deve convocare la direzione Thyssenkrupp e 

occorre agire affinchè  sia ritirata la procedura di mobilità per tutti i lavoratori interessati”. 
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